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SICILIA - Si manifesta nell'isola contro l'inflazione e per lo sviluppo 

Oggi si ferma tutta la regione 
•ii • . i , 

A Palermo parlerà Marini; a Catania Scheda - Ad Enna si sciopera per tutta la giornata 
Presidiati gli impianti delPAnic di Gela dopo una grave provocazione padronale - Cariche 
della PS contro dipendenti dei cantieri SAILEM - Assemblea alla Sit-Siemens sulla crisi 

Dalla nostra redazione PALERMO 28 
Dopo il caso dell'hotel Centrale e degli altri esercizi pubblici paler­

mitani Investiti dalla crisi, anche i 54 dipendenti dell'hotel Palacc 
di Mondello stanno per essete licenziali. La notizia è stata diffusa alla 
vigilia della manifestazione provinciale che si terrà domattina a Palermo, 
a piazza Politeama, nel quadro della giornata di lotta regionale siciliana, 

A Palermo parlerà Francesco Mar in i , segretario conlcderale della 
C I S I , alla manilestazione di Catania parteciperà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario conlcderale della CGIL. I l comizio di Scheda e pro­
grammato per domani sera alle ore 1 7 , al Palazzotto dello Sport. Lo 
sciopero generale regionale nvrà quasi ovunque la durata di 4 ore. 
Sciopereranno per un'ora i dipendenti dei trasporti pubblici. La pro­
vincia di Enna, che scende in lotta su una specilica piattalorma per lo 
sviluppo della zona interna della Sicilia, si fermerà per l'intera gior­
nata. Un raduno provinciale è previsto per domani a piazza Europa. 

Alla manilestazione di Caltanisetta, programmata per domattina a 
piazza Garibaldi parteciperà il segretario regionale della CISL Enzo Ter­
ranova; a quella di Gela, il compagno Luigi Colombo 

Proprio a Gela una drammatica tensione è stata determinata da 
una manovra messa in atto dalla direzione aziendale dello stabilimento 
petrolchimico dcl l 'ANIC per dissuadere i lavoratori dall'adcrirc alla 
fermata di domani: l 'ANIC ha latto sapere che se nel caso che gli 
impianti si lermassero, l'azienda non risponderebbe di eventuali danni 
ed ha agitato lo spauracchio degli incidenti avvenuti a Manlrcdonia. 
In segno di protesta decine di operai hanno presidiato per diverse 
ore i locali della direzione aziendale. Una dura carica della polizia 
lutine e stata clicttuata oggi contro gli operai del cantiere Sailcm del­
l'Acquasanta di Palermo, che presidiano da 17 giorni lo stabilimento 

Dopo i canticristi dell'Ac­
quasanta, la parola sulla crisi 
e sui modi per uscirne è pas­
sata oggi, in una vivace as­
semblea operaia aperta, alle 
maestranze dello stabilimento 
Sit Siemens della Guadagna. 

Contrastata dalla direzione 
aziendale (ma del resto si 
tratta della stessa direzione 
che si è comportata nella ma­
niera che sappiamo per il ca­
so Lupica!). la riunione s'è 
tenuta egualmente nel salone 
della mensa. 

Questa fabbrica (oggi inglo­
bata nel gruppo Stet dell 'lRI. 
dopo una tormentata vicenda 
di modificazione del pacchet­
to proprietario e della ragio­
ne sociale, e Elsi e. p:>i, ex 
Kltel). costituisce — come è 
emerso dagli interventi e dal 
clima complessivo del dibatti 
to di oggi — un termometro 
significativo. 

Qui, infatti, negli anni 'CO 
imperava per assunzioni, ap­
paiti. guardianie. il boss ma 
fioso Paulino Bontà: qui. co­
me ha ricordato in un effica­
ce intervento Luigi Colombo 
della segreteria regionale 
CGIL. — ancora qualche anno 
fa si tremava al passaggio 
dei capireparto; qui. sulle va­
rie e travagliate « riconversio­
ni » che la fabbrica ha vis 
suto. le organizzazioni sinda­
cali e" le rappresentanze ope­
raie si sono faticosamente ma­
turate e hanno sperimentato 
tra ogni difficoltà la propria 
capacità di dibattito e di mo­
bilitazione. 

« Sono proprio questi — ha 
detto Giovanbattista Riccolw-
no. dell'esecutivo del consi­
glio di fabbrica, in apertura 
alla riunione — i sacrifici che 
le maestranze non intendono 
più ripetere, e cioè il sacrifi­
cio dei diritti fondamentali al 
posto di lavoro, all'organizza­
zione in fabbrica, a una nuo­
va espansione della produzio 
ne verso settori produttivi ». 
« Tutte cose — ha chiarito 
Colombo — die sarebbero, in­
vece. messe in discussione. 
anzi annullate, se non si coni 
battesse efficacemente l'infla­
zione. giunta a livelli altissi­
mi. sino a far insorgere peri­
coli gravi per le stesse isti­
tuzioni democratiche. E la 
Sit Siemens di Palermo rap­
presenta un punto d'osserva­
zione in qualche modo emble­
matico 

Infatti — hanno ricordato 
molti operai — la crisi gene­
rale che attraversiamo richia­
ma alla mente in questo sta­
bilimento quella che imper 
versò nel 1968 in particolare 
sul settore della telefonia e 
che1 mise in ginocchio la Elsi 
di allora. E come allora con­
tro le multinazionali, oggi — 
osserva Giovanni Purpura — 
se i la\oratori non incalzeran­
no con la lotta le scelte del 
governo, a quali fini saranno 
destinati, per fare un esem­
pio d i e ci tocca da vicino. 
gli aumenti delle tariffe 
SIP? ». 

« E le- prospettive ooliti-
clic? > — si è chiesto Michele 
Rubino — « come cambiare 
le strutture del nostro Paese, 
come fare la riforma con un 
governo che non vede la par­
tecipazione dei partiti ope­
rai? >. * Attenzione - ammo­
n i r e poi Franco Orobello del­
la segreteria provinciale del 
PSI — a non farsi mettere in 
trappola con la parola magica 
delia " riconversione " . 
« Il sindacato — spiega dal 
canto suo Sergio D'Antoni, 
della segreteria Cisl — fa ap­
pello a privilegiare il momen 
to dell'unità e dei contenuti 
rispetto a quello delle for­
mule ^. 

Il segretario della federa­
zione comunista, compagno 
Nino Mannino è intervenuto 
per sottolineare come oggi la 
DC abbia reagito alle criti­
che per le sue ambiguità e 
alle- richieste di una positiva 
evoluzione dei rapporti politici 
sottraendosi il confronto. Ed 
ha ribadito come di fronte 
alla gravità della crisi risal­
ti invece la attualità delle po­
sizioni che il PCI sostiene da­
vanti all'elettorato del 20 giu­
gno: la necessità, cioè, di un 
governo di più ampia unità. 
capace di far uscire dalla cri­
si in modo nuovo il Paese. 
giunto al collasso. 

Ma di fronte alla prospetti­
va dell'assenza di un gover­
no e di un vuoto di potere. 
di cui s'avvantaggerebbero i 

grandi gruppi privati e pub 
blici. i corpi separati, i ne­
mici dei lavoratori e della de­
mocrazia, L\_-co la necessità di 
un « atteggiamento responsa­
bile e chiaro » delle forze di 
sinistra e del PCI in primo 
luogo nei confronti del gover­
no; ed ecco, nel contempo. 
« la necessità d'una grande 
mobilitazione' operaia e popo­
lare: di una forte tensione 
ideale, culturale e politica z-, 

Da qui lo sciopero generale 
regionale di domani in Sici 
lia: uno sciopero tanto più 
importante in quanto la Sici 
lia è la prima regione meri­
dionale a scendere in lotta in 
questa fase. 

Gaetano Cardella 

Ultimo carico 
di greggio 

per la Stanic? 
BARI, 28 

Due i passi che s tanno a dimostrare 
come il disegno del capitale pubblico e 
privato di dequalificare la raffineria 
Stanic a livello di deposito vada avanti 
a rapidi pass:. 

Il primo è l'arrivo nel porto di Bari 
della petroliera « Rafael » che ha scari­
cato 50.000 tonnellate di grezzo che. si 
dice, e l'ultimo quantitativo di materia 
prima che giunge alla raffineria barese 
(darà lavoro soltanto per un paio di 
settimane ancora». 

L'altro elemento è dato dal fatto che 
aumentano nelle bacheche dell'azienda 
gli annunci di ricerca del personale da 
parte di al t re raffinerie italiane. Questo 
uitimo elemento può rappresentare un filo 
di speranza agli effetti dell'occupazione 
per gli operai occupati nella raffineria 
(che comunque andrebbero dispersi), ma 
in sostanza la dequalificazione a deposito 
della raffineria rappresenta per il tessuto 
industriale della città un danno notevole. 

I sindacati, intanto, at tendono ancora 
che si realizzi l'incontro da tempo ri­
chiesto con il ministero dell 'Industria. 
Bisogna impedire che questo avvenga a 
cose compiute. 

Di qui l'impegno di lotta dei lavoratori 
e l'iniziativa sindacale per giungere al più 
presto ad una positiva soluzione della 
vertenza. 

NELLA FOTO: l'ingresso dello stabili­
mento Stanic con in fondo alcuni im­
pianti della raffineria. 

Quattro ore di sciopero proclamate dalla federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 

«Vertenza Calabria»: nuove lotte 
Le modalità e la data verranno decise da un'assemblea dei quadri sindacali — Si vuole intensificareJa bat­
taglia per il lavoro aprendo un confronto con governo, Regione e padronato — I nodi del V centro siderurgico 
e del progetto speciale « integrale » — I piani di sviluppo agricolo e la sistemazione idrogeologica del territorio 

La manifestazione del 6 ottobre scorso e Reggio 

Una ditta milanese rileverebbe l'azienda di Prafola Peligna 

Uno spiraglio per PIMBA 
Un primo risultalo posilivo dopo tre anni di lotte — Assemblea dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PRATOLA PELIGNA. 27 

Un incontro promosso dal 
Comune di Pratola Pelisna 
(L'Aquila) con i sindacati uni 
tari, le forze politiche demo­
cratiche ed i lavoratori è av­
venuto ieri per comunicare il 
deliberato con parere favore 
vole del Comitato internimi 
steriale per un finanziamento 
eco la leirge 1470 di lire 700 
milioni più 380 milioni appor­
to soci, a favore della ditta 
Caleppio S.p.A. di Milano per 
il rilevamento delia fabbrica 
ex IMBA poi GIÀ (gestita 
dagli operai) di materie pla­
stiche di Pratola Peligna. 
chiusa da quasi un anno ed in 
fase avanzata di smantella­
mento. 

La notizia rappresenta il p n 
mo risultato positivo dopo cir­
ca tre anni di lotte e di sa­
crifici dei lavoratori sostenu­
ti dal Comune di Pratola e 
da tutte le forze politiche de­
mocratiche. Delle prospettive 
che si aprono per la fabbrica 
e l'occupazione dei 160 dipen­
denti si è discusso in un'as­
semblea. E* emersa in tut t i 
gli interventi la preoccupazio­
ne per le « voci » secondo le 
quali la Caleppio intenderebbe 
costruire ex novo uno stabili­
mento in altra zona (sempre 
nella valle Peligna) a causa 

di difficoltà amministrative e 
giuridiche per il rilevamento 
ed anche per esigenze di ri­
strutturazione aziendale, e se­
condo le quali non potrebbe 
garantire 1 livelli occupazio-
naii Dreesistemi. 

Nonostante la consistenza 
economica e la solidità azien­
dale. l 'assenta volontà di 
« serietà imprenditoriale » del­
ia Caleppio. l'assunzione a 
Milano di 13 ex lavoratori del­
la GIÀ. i lavoratori ed i loro 
s.ndacati non intendono con­
cedere né fiducia ne spazio a 
possibili manovre di rapina 
dei finanziamenti dello Stato 
concessi per il sud ma volati 
per altri lidi. Troppe e troppo 
amare sono s ta te le delusioni 
per il sogno di un posto di la­
voro sicuro. Ultima in ordine 
di tempo la speranza per !u 
riapertura della fonderia, fal­
lita prima di aprire 12 anni 
fa. ora FOCEIT che chiede 
la cassa integrazione per 17 
operai, ora scesi a 13 per 
« difficoltà economiche ><. Un 
incontro è s ta to chiesto con 
la Caleppio S.p.A. di Milano 
per verificare il piano di in­
vestimenti. le modalità di rea­
lizzazione e l'impegno per la 
riassunzione di operai e mae­
stranze della ex GIÀ. 

Alfonso Fabrizi 

i Abruzzo: solidarietà 

! dei capigruppo regionali 

ai lavoratori 

dei cantieri «Sara» 
L'AQUILA. 23 

La conferenza dei capierup-
, pò della Regione Abruzzo, 

riunita con il presidente 
Spadaccini, i sindacati e de­
legati dei dipendenti della 
società « Sara ». ha espresso 
solidarietà ai lavoratori au­
tostradali in lotta per la di­
fesa del posto di lavoro, ed 
ha invitato la giunta regio­
nale ad assumere ie ir.-.z.at.ve 
necessar.e ad assicurare il 

i mantenimento dei livelli oc-
, cupazionali. All'esecutivo, è 
! s ta to raccomandato in par­

ticolare « di sostenere pres­
so il governo l'accoglimento 
delle richieste formulate dal­
le organizzazioni sindacali 
e di formulare proposte con­
crete — anche alternative — 
per la soluzione del program­
ma ». 

Il presidente della Regione 
Spadaccini ha fatto sapere 
che si incontrerà con il mi­
nistro Gullotti. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 28 

La federazione provinciale 
della CGIL. CISL, UIL ha de­
ciso di intensificare la batta­
glia per l'occupazione ed il 
lavoro aprendo un confronto 
«con le controparti pubbli­
che e private (governo. Par­
tecipazioni statali. Giunta re­
gionale) » e decidendo, per i 
prossimi giorni, la proclama­
zione di 4 ore di sciopero ar­
ticolato. 

Per definire le modalità di 
partecipazione alla lotta di 
tu t te le categorie e la mobi­
litazione delle diverse zone 
territoriali, si terrà a Reggio 
Calabria una assemblea pro­
vinciale dei quadri dirigenti 
delle t re organizzazioni sinda­
cali che — proseguendo l'azio­
ne promossa con lo sciopero 
del 5 ottobre scorso — inten­
dono ribadire la volontà del­
le popolazioni calabresi di rea­
gire alla gravità di una situa­
zione resa, oggi, più acuta 
dalle generali difficoltà eco­
nomiche del Paese. 

Si vuole rilanciare, con rin­
novato impegno e con mag­
giore decisione, la « vertenza 
Calabria » che in provincia di 
Reggio Calabria significa: 
« realizzazione del V Centro 
Siderurgico e del progetto 
speciale integrale del com­
prensorio della Piana per un 
equilibrato sviluppo socio eco 
nomico della zona (diga sul 
Metramo; ristrutturazione del­
la rete viaria interna; co­
struzione di una superstrada 
e di una ferrovia tirreno joni-
ca ; scuole, asili nido, ospeda­
l i ) : urgente scioglimento dei 
nodi relativi alla Liquichimi 
ca di Saline; nuove commes­
se alle OMECA per sfrutta­
re la potenzialità produttiva 
dell'impianto estendendo l'oc­
cupazione anche attraverso 
una diversificazione produtti­
va; officina grandi riparazio­
ni F S di Saline ed industrie 
minori (morsettena elettrica 
di Campo Calabro. Cebin di 
Villa S. Giovanni. Uniliq di 
S. Leo); completa attuazione 
del piano « Calabria 1 » per 
le industrie tessili (Andreae. 
Dana Confezioni, Calzificio 
Calabrese) garantendo i livel­
li occupazionali previsti (3.500 
posti di lavoro) e definizione 
del progetto « Calabria 2 »; ri­
lancio delle iniziative per Io 
sviluppo agricolo e per Io 
sblocco dei finanziamenti pre­
visti per il settore dell'edili­
zia; conferenza regionale sui 
trasporti ». 

Per quanto riguarda la si­
tuazione nelle campagne, do­
ve sono in crisi anche i setto­
ri più al tamente specializzati, 
è necessario realizzare con 
urgenza «opere in grado di 
determinare una riqualifica­
zione del settore (irrigazione, 
forestazione, recupero delle 
terre incolte e malcoltivate. 
piano per la zootecnia, piani 
di ristrutturazione per le col­
tivazioni ortofrutticole, vitivi­
nicole ed agrumicole) ». 

In tal s e n s c assume una 
particolare importanza l'azio­
ne della Regione che dovrà 
definire al più presto «i pia­
ni zonali di sviluppo agrico­
lo »; sollecitare « la costitu­
zione di comprensori interco­
munali»; indicare linee e stru­
menti di intervento « per l'as­

setto urbanistico e l'uso orga­
nico del territorio ». La stes­
sa Regione deve, inoltre svol­
gere un ruolo primario « per 
la corretta applicazione della 
legge sul Mezzogiorno» ed 
una costante verifica « del 
progetto di riconversione in­
dustriale e dei piani settoria­
li » nella fase di esecuzione 
dei provvedimenti. 

Una forte ripresa dell'edili­
zia potrà essere consentita 
sbloccando « subito i finanzia­
menti per le opere pubbliche 
e rimuovendo gli ostacoli bu­
rocratici che si frappongono 
all'inizio dei lavori ». 

Infine, come il recente nu­
bifragio ha dimostrato, non 
sono più tollerabili ritardi e 
rinvìi « nel trasferimento e 
consolidamento degli abitati 
delle zone alluvionate » mi­
nacciate da movimenti frano­
si; è. altresì, necessario uno 
snellimento di tu t te le prati­
che per il rimborso dei danni 
subiti dalle popolazioni cala­
bresi nelle alluvioni del '72-
73 e per il ripristino delle ope­
re distrutte o danneggiate. 

Su tali richieste,"ritenute 
essenziali per consentire un 
processo di ripresa e di rilan­
cio delle attività produttive ed 
economiche, le t re organizza­
zioni sindacali svilupperanno 
una vasta azione per impe­
gnare tut te le popolazioni e le 
forze politiche democratiche, 
per esercitare la necessaria 
pressione sulle «contropart i» 
per evitare che le difficoltà 
economiche generali ricada­
no, ancora una volta, sul Mez­
zogiorno e sulla Calabria. 

e. l . 
i. i 

! i 

La commissione 

dell'ARS visita 

le fabbriche 

di Siracusa 
! SIRACUSA. 28 

La Commissione ecolo-
zia dell'ARS. presieduta 
dal compagno on. Giaco­
mo Cagnes e da questa 
mattina a Siracusa per 
svolgervi un'indagine co­
noscitiva sulla situazione 
ambientale e sui tassi di 
nqu inamento ne". « paio » 
industriale. Ne.ia provin­
cia dove c'è :'. più aito 
tasso di concentrazione di 
industrie petrolchimich» e 
chimiche del pies?. nelle 
scors? settimane, come si 
ricorderà. num?rose mani­
festazioni d. protesta del­
le popolazioni avevano re­
clamato interventi dei po­
teri pubblici. 

La Commissione, che è 
integrata anche da alcuni 
membri delia Commissio­
ne Sanità presieduta da'. 
democristiano Parisi, si in­
contrerà con il medico pro­
vinciale di Siracusa, gli uf­
ficiali sanitari di Siracu­
sa, Pnolo e Msliili. con 
le organizzazioni sindaca­
li e i consigli di fabbrica 
delia zona e con una se­
rie di tecnici. 

Negli stabilimenti di Ottana 

Scioperi e assemblee 
contro il mancato 

pagamento dei salari 
Azione unitaria per sventare le manovre ricattatorie della 
Montedison - Netta opposizione a qualunque tentativo di 
destinare a obiettivi diversi i fondi del piano di rinascita 

! ! 

Il 

**"" NUORO. 28 
Forti e disciplinate mani­

festazioni dei 2700 operai so­
no avvenute stamane a Ot­
tima per protestare contro 
la mancata distribuzione del­
le buste-paga e per ribadire 
la volontà di battersi per un 
piano di riconversione indu­
striale diretto a sviluppare la 
base produttiva e a incremen­
tare l'occupazione. 

Durante due ore di sciope­
ro proclamate dal Consiglio 
di fabbrica e dalle organiz­
zazioni sindacali, i lavorato­
ri hanno partecipato a tre 
grandi assemblee nelle « a-
ree » dello stabilimento ia-
crilica, poliestere, centrale). 
Dal dibattito è emersa u n i 
condanna all'azione della 
Montedison che « vuole a tut­
ti ì costi creare il fatto com­
piuto per mettere le mani 
sui fondi del piano di ricon­
versione industriale e per 
costringere la Regione Sarda 
a erogare ulteriori contri­
buti ». 

Operai, impiegati e tecnici 
si sono dichiarati ben consa­
pevoli che la Montedison ten­
de a provocare reazioni in­
coscienti in modo da spin­
gere il governo centrale e la 
Giunta regionale a cedere d. 
fronte alle proprie pretese. 

Questo piano sarà sventa­
to dall'azione unitaria, re­
sponsabile. di tutte le mae­
stranze. I lavoratori riuniti 
s tamane a Ottana hanno in­
fatti ribadito la volontà di 
battersi perche i quattromi­
la miliardi stanziati nell'am­
bito del piano di nconversij-
ne per le partecipazioni stata­
li siano utilizzati in tre di­
rezioni: investimenti nei mez­
zogiorno, allargamento della 
base produttiva, difesa e in­
cremento dei livelli di occu­
pazione. 

Un appello è stato rivol'.'j 
ai lavoratori delle altre ca­
tegorie, ai contadini e ai pa­
stori, ai giovani e alle donne. 
alle popolazioni di tutta '.<* 
Sardegna centrale, perché si 
uniscano agli operai di Otta­
na nel movimento dil otta te­
so a sconfiggere le t rame pa­
dronali e a fare avanzare la 
causa della rinascita sarda. 
dello sviluppo del meridione. 

Le manovre messe in at to 
dalla Montedison nelle zono 
industriali della Sardegna 
centrale fanno parte di un 
gioco condotto in modo pe­
sante e anche scoperto, per 
ottenere finanziamenti regio­
nali oltre che statali. 

Non a caso la grave deci­
sione di sospendere il paga­
mento dei salari e degli sti 
pendi ai 2700 dipendenti del­
la Fibre e Chimica del Tir­
so è venuta contemporanea­
mente alla visita della Com­
missione industria del Con­
siglio regionale. Nessuno ha 
dubbi circa la volontà delia 
Montedison di esercitare una 
pressione nei confronti delia 
Regione affinché vengano e-
rogati contributi pubblici al 
suo gruppo. 

Anche su questo argomen­
to la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL ha assun 
to una posizione esplicita: ie 
risorse finanziarie regionali. 
e principalmente i fondi del 
secondo piano di rinascita. 
vanno investiti nei settori 
previsti dal programma trien­
nale di sviluppo e dalla po­
litica di programmazione, ov­
vero la riforma agro-pasto­
rale e la creazione di una 
moderna industria manifat­
turiera. 

In un documento diffuso 
dall'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica vengono respinte lo 
manovre della Montedison e 
stigmatizzati i gravi episodi 
della mancata distribuzione 
delle buste-paga. Queste ma­
novre r ientrano nel tentati­
vo di far ricadere sulla clas­
se operaia gli effetti della cri­
si economica che attraversa 
il paese e delle scelte im­
prenditoriali sbagliate. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che esiste un con­
trasto tra l'Anic e la Monte-
fibre avente per oggetto lo 
stabilimento di Ottana. Ta­
le contrasto è certamente fi­
nalizzato all'acquisizione da 
parte dell'Anic o della Mon­
tedison della maggioranza 
delle azioni della Fibre e Ch.-
mica del Tirso. Anche a que­
sto proposito, la posizione 
dei sindacati è quanto mai 
chiara: l'industria di Ottana 
deve essere gestita dalle Par­
tecipazioni statali. 

Nel documento s; precisa 
: anche che, considerata la ca­

pacità di mobilitazione mani-
J festata nelle lotte degli ul-
i timi anni dai lavoratori di 
! Ot tana. l'azienda si propone 
j di ridimensionare il provve­

dimento per far passare ia 
propr.a i;nea di mobilità 
della forza lavoro nei re­
parti . Sotto questo profilo ; 
sindacati tengono a prec»;a 
re che gli impianti di O*:^-
na sono tecnologicamente 
molto avanzati. Non si pon­
gono. quindi, particolari prò 
blemi di mobilità. 

L'attacco, in corso punta .-
noltre verso altri due obiet­
tivi: a impedire che vada a-
vanti la richiesta di un con­
trollo degli organici e la rea­
lizzazione dei gruppi omoge­
nei secondo la linea conve­
nuta dai sindacati e dal con­
siglio di fabbrica. Gli operai 
di Ottana nelle assemblee 
avvenute nei giorni scorsi Il­
la mensa dell'Ante e nei e 
t re grandi manifestazioni o 
dierne, hanno ribadito la vo 
lontà d: lottare per respiri 
gere definitivamente gli o 
biettivi aziendali, in quanto 
«fanno parte di un piano 
più generale che in questo 
momento il grande padronato 
vuole porre in essere 

Per domani sono attese co­
municazioni dei dirigenti \-
ziendali circa la mancata e-
rogazione delle buste-paga. 

Benedetto Barrami 

SARDEGNA - Interpellanza PCI alla Regione 

Vanno respinti gli aumentf 
annunciati dalla Tirrenia 

L'indiscriminato rialzo delle tariffe (si parla dell'85 
per cento) per sanare un deficit di 27 miliardi 
Riunione del Consiglio regionale il 5 novembre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

La proposta della Tirreni;», 
preannunciata dal suo am­
ministratore delegato di au­
mentare le tariffe dei servizi 
del'.'&i per cent:». ha .suscitato 
un'ondata di proteste in Sar­
degna. Facendosi interprete 
de! malcontento dei lavora­
tori e delle popolazioni, il 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale ha chiesto un in­
tervento urgente della Giun­
ta. In un'interpellanza al pre­
sidente della Giunta onorevole 
Pietro Soddu. vengono infatti 
sollecitati passi immediati per 
respingere le proposte della 
società di navigazione pub­
blica. 

I compagni Francesco Ma-
cis, Mario Birardi. Andrea 
Ragsrio. Enrico Loffredo. An­
tonio Marras e Antonio Pug-
gicni. firmatari dell'interpel­
lanza. hanno chiesto al pre­
sidente della Giunta di co­
noscere quale azione intenda 
compiere per ottenere il ri 
spetto dell'articolo 53 dello 
S t i tu to alla luce delle prean­
nunciate iniziative della so­
cietà Tirrenia. 

II gruppo comunista ha 
qivndi sollecitato la pronta 
elaborazione del piano dei 
trasporti, nonché il compi­
mento desìi att i ai quali la 
Giunta regionale è impegnata 
in virtù dell'ordine del gior­
no approvato dal Consiglio 
lesionale il 30 settembre 
scorso. 

Le dichiarazioni dell'ammi­
nistratore delegato della Tir-
rema costituiscono un motivo 
di preoccupazione non certo 
per le personali convinzioni 
dell'interessato, ma in quanto 
presentate dallo stesso come 
impegnative per la società 
di navigazione. Secondo le 
notizie di stampa, infatti, il 
sommario «studio» comoiuto 
dal dottor Giuseppe Drago 
con la sbrigativa conclusione 
della necessità di un indi­
scriminato aumento delle ta­

riffe per sanare il deficit d 
27 miliardi della società ver 
rebbe consegnato quanto pri 
ma alla Fiumare per le con 
seguenti decisioni sul piane 
operativo. 

Le preposte della Tirreni:' 
sono discutibili nell'ambito di 
u n i ristretta ed angusta vi 
sione aziendalistica, ma di 
vengono del tutto inaccetta 
bili se si tiene conto che st 
t rat ta di una società conces 
sionaria di un servizio pub 
blico di trasporto con una 
funzione sempre più impor­
tante nei collegamenti marit­
timi da e per la Sardegna. 
In realtà la complessità del 
problema impone a tutti uno 
sforzo di approfondimento dei 
vari aspetti della questione 
ed un atteggiamento respon 
sabile. A ciò non sembra 
ispirarsi il comportamento dei 
dirigenti della Tirrenia, re 
sponsabili di un metodo di 
conduzione di stampo colonia-
' - t i co nei confronti della Sai-
degna. 

Secondo il gruppo del PCI 
spetta alla Regione esigere 
ed ottenere il rispetto della 
norma statutaria che stabili 
sce il diritto di essere rao 
presentata nella elaborazione 
v regolamentazione di tutte 
la materia at t inente ai tra 
sporti nonché di farsi porta 
trice di un programmi di 
potenziamento e sviluppo dei 
collegamenti interni ed ester­
ni intesi come servizio sociale 
rilevante sul piano degli int? 
ressi complessivi della comu 
nità nazionale. 

* * 
Il Consiglio regionale sardo 

è stato convocato per venerdì 
5 novembre alle ore 11.30 co' 
seguente ordine del aiorno-
« Dichiarazioni del presidente 
dellì Giunta sulla ristruttura 
/ione e la riconversione In 
dustriale ». La data di convo 
cazicne è s t a t i decisa dalla 
conferenza dei capigrunoo 
dopo che il PCI aveva chic 
sto una sessione str-.iordinnm 
dell'assemblea per un dibat 
tito sulla crisi 

Per iniziativa del Consiglio regional-

Sassari: aperta la mostre 
dedicata alla Resistenza 

Allestita a Palazzo Sciuti dal circolo «La Rosa Bianca» 
di Torino - Il discorso dell 'on. Sanlorenzo presidente 

della Regione Piemonte - Notevole afflusso di visitatori 

SASSARI. 28. 
Nell'aula magna dell'Univer­

sità sassarese, è stata inau­
gurata, alla presenza di au­
torità civili e militari, la mo­
stra dell'antifascismo, della 
Resistenza e della deportazio­
ne. allestita nelle saie di Pa­
lazzo Sciuti, sede dell'ammi­
nistrazione provinciale. 

La mostra, organizzata sot­
to gli auspici del Consiglio 
regionale del Piemonte, dal 
circolo della Resistenza « La 
Rosa Bianca » di Tonno, ri­
marrà aperta al pubblico fi­
no al 12 novembre, quindi 
sarà trasferita a Cagliari. 116 
novembre - 4 dicembre». La 
manifestazioni chiude la atti 
vita biennale del Comitato 
per le celebrazioni del tren­
tennale delia Resistenza, isti­
tuito per iniziativa del Con­
siglio regionale della Sarde­
gna. 

Nel corso della cenmon.a 
di apertura, alla presenza del 
presidente della Provine.a 
compagno Giommana Cner-
chi e del vice presidente de! 
consiglio regionale compagno 
Fr.inct-schino Orni, di rap.ire-
scn:anti delle vane arm.. de­
gli enti locali e delle orga­
nizzazioni democratiche ed an­
tifasciste del capoluogo turri-
tano. il rettore dell'ateneo 
sassarese prof. Antonio Mi-
Iella ha illustrato con brevi 
parole il profondo significato 
culturale dell'iniziativa. Il sin­
daco di Sassari compagno Fau­
sto Fadda ha quindi espres­
so il saluto cordiale della cit­
tà ed il ringraziamento per 
la scelta effettuata dagli or-
zaniziator.. L'on G.ui^ppe 
Masia. decano del Coniglio 
res.onale ha portato il .-.a.uto 
dell'assemblea regionale, ri 
cordando il contributo dato 
dai sardi alla lotta per la 
liberazione nazionale da; fa­
scismo. La cerimonia è sta 
ta conclusa dal presidente 
della Regione Piemonte on. 

. D.no Sanlorenzo. 
Il compagno Sanlorenzo ha 

affermato che la mostra pur 
riferendosi al passato, vuol far 
riflettere anche sul presente. 
« Tende a favorire una pre­
sa di cosc.enza storica in 
grandi masse di giovani — 
ha affermato — per impe­
gnarli consapevolmente nella 
azione politica unitaria neces­
saria oggi, come nella Resi­
stenza. per far uscire il Pae­
se dalla crisi ». Illustrando 
i temi contenuti nella Mostra, 
il comp"?' ••> Ppnlorenzo ha 

sottolineato che essa « indica 
anche la strada difficile e ar­
dua attraverso la quale l'an­
tifascismo giunse all'unità de 
mocratica. Però alla fine es-
SA fu raggiunta e risultò vit­
toriosa. Questo è ancora l'in­
segnamento più importante 
oggi 

AI termine della cerimonia, 
'autorità e pubblico pre.-.ent. 
si sono recati a Palazzo Sciu­
ti per visitare la Mostra, al­
lestita con particolare passio 
ne dai componenti il circo­
lo « La Rosa Bianca ». diret 
ti da Giovanni Negro, il fa­
moso " Negrito .\ comandan­
te partigiano piemontese. 

Il ricco e vario materiale 
esposto e il frutto di un pa 
ziente e minuzioso lavoro di 
ricerca. Accanto a testimon.an-
ze fotografiche di primo or-
d.ne. campeggiano preziosi e: 
meli (è il caso dell'unica 
bandiera delle SS conquista­
ta sul campo di battaglia. 
appartenente al comando te­
desco di Domodossola e cat 
turata il 9 settembre del '44 
dal comandante garibaldino 
Franz», o inedite documenta­
zioni sui fascisti di ieri e 
di oggi. La mostra, una ve­
ra e propr.a lezione viva di 
storia, abbraccia il periodo 
della lotta contro il fascismo 
a partire dal 1920 fino ai 
2:orni della Liberazione na­
zionale. 

All'ingresso, campeggiano i 
ri tratti di Antonio Gramsci, 
don Minzoni e Giacomo Mat­
teotti. più in là una sedia, 
sulla quale venivano fucilati 
ì condannati a morte. Un el­
metto nero dei nazisti è sta­
to tinteggiato con le paro!* 
di Berto.: Brecnt: « ti grem­
bo che partorì la cosa im­
monda è ancora fecondo». E* 
quasi un monito, un richia­
mo ai giorni nostri che di­
sperde ogni tentazione di tipo 
oleografico per costituire in­
vece un severo richiamo ai-
la vigilanza delle forze demo­
cratiche. Un angolo della mo­
stra è stato dedicato ai ca­
duti della Sardegna, agli eroi 
della lotta partigiana dell'iso­
la. 

Fin dalle prime ore di aper­
tura gli ampi saloni del Pa­
lazzo dell > Provincia sono sta­
ti invasi i = 1 visitatori, tant i 
giown. * • 73zzi. ma anclie 
molti ve.--' : che quei giorni 
hanno vis- • .:>. A partire a» 

domani, si a'.. .cenderanno nel­
la visita gli studenti e gli a-
lunni delle scuole 


